INTERVISTA ESCLUSIVA DI PAPA GESUITA FRANCISCO ALLE RIVISTE
 
 

P. SJ SPADARO ANTONIO ( ITALIANO DEI GESUITI , Direttore del Giornale La Civiltà Cattolica )

Santa Marta , Lunedi, 19 agosto, alle 9.50

E 'Lunedi , 19 agosto. Papa contro Francesco ha segnato per le 10:00 presso la Casa di Santa Marta . Io, invece , ereditata da mio padre bisogno di arrivare sempre primi . Le persone che mi accolgono a installare in una piccola stanza . L'attesa è di breve durata , e dopo pochi minuti , vieni con me verso l'ascensore . In quei due minuti il tempo di ricordare come a Lisbona , in una riunione dei direttori di alcune riviste della Compagnia di Gesù , è stato proposto congiuntamente pubblicato un'intervista con il papa. Aveva parlato con gli altri amministratori , provando alcune domande che esprimono gli interessi di tutti . Uscite dall'ascensore e di vedere il Papa già alla porta che mi aspetta . In realtà , ho avuto la piacevole impressione di non aver attraversato le porte.
Vado in camera sua e Papa mi invita a sedere su una poltrona. Si siede su una sedia alta e rigida a causa dei loro problemi alla colonna vertebrale . L'atmosfera è semplice , austero . L'area di lavoro della scrivania è piccola . Me non solo l'essenzialità degli arredi, ma anche di cose toccare . Si vedono pochi libri , pochi giornali, pochi oggetti . Tra queste , una icona di San Francisco , una statua di Nostra Signora di Luján ( patrona dell'Argentina ) , un crocifisso e una statua di San Giuseppe addormentato , molto simile a quello visto nella vostra camera e decano del Collegio Superiore Provinciale Massimo San Miguel . La spiritualità di Bergoglio non è fatta di "energie armonizzate ", come avrebbe chiamato , ma volti umani : Cristo , San Francisco , San Jose, Maria .
Papa mi accoglie con lo stesso sorriso che ha già più volte in tutto il mondo e apre il cuore . Abbiamo iniziato a parlare di molte cose , ma soprattutto dal suo viaggio in Brasile. Il Papa considera una vera grazia . Gli chiedo se si è riposato . Mi dice che , sì , va bene , ma , soprattutto, che la Giornata Mondiale della Gioventù è stato per lui un "mistero" . Dimmi che non è mai stato utilizzato per parlare con tante persone : "Posso guardare le persone , una alla volta , e di entrare in contatto in modo personale con cui ho di fronte a me . Non sono abituato alle masse ' . Vi dico ciò che è vero e ciò che si vede , e questo colpisce tutti. Si è visto che quando le persone sono in mezzo ai suoi occhi, infatti , terra su ciascuna . Dopo le telecamere trasmettono immagini e tutti possono vederlo, ma così si può sentire liberi di mettersi in contatto , almeno visivamente , con la quale ha davanti a sé . Sembra felice, perché può essere quello che è, di non dover cambiare il vostro modo abituale di comunicare con le persone , anche quando ha davanti a sé milioni di persone, come è accaduto sulla spiaggia di Copacabana .
Prima di accendere il registratore , si parla di altre cose . Commentando una mia pubblicazione , mi ha detto che i suoi due amati pensatori francesi contemporanei sono Henri de Lubac e Michel de Certeau . Vi dico alcune cose ancora più personali . Inoltre mi dice a se stesso , e in particolare la sua elezione papale . Mi dice che quando cominciò a rendersi conto che ha rischiato di essere eletto , il Mercoledì, 13 marzo all'ora di pranzo , si sentiva venire su una profonda pace interiore e inspiegabile e comfort, insieme a buio totale e un buio profondo di tutto il resto . E questi sentimenti lo accompagnarono fino alle elezioni .
In realtà, si sarebbe continuato a parlare così familiarmente per molto tempo , ma pescato nelle foglie con alcune domande che avevo scritto e accendere il registratore . Prima di tutto , vi ringrazio a nome di tutti gli amministratori della rivista dei gesuiti che pubblicano questa intervista .
In prossimità dell'udienza concessa ai Gesuiti di Civiltà Cattolica1 Papa mi aveva parlato del loro grande difficoltà a concedere interviste . Mi aveva detto che preferisce pensare piuttosto che dare risposte immediate in interviste ora . Ritiene che le risposte corrette verranno dopo aver dato la prima risposta : "Io non mi riconosco quando sul volo di ritorno da Rio de Janeiro, ha risposto ai giornalisti che mi hanno chiesto domande", mi dice. Infatti, in questa intervista , il Papa ha più volte sentito libero di fermare quello che dicevo in risposta a una domanda, di aggiungere qualcosa per il precedente . Parlando con Papa Francisco è in realtà una sorta di flusso vulcanico di idee che sono legati insieme . Anche prendere appunti porta la spiacevole sensazione di crescente fine del dialogo . Naturalmente il Papa Francisco è più abituato a conversazioni , oltre le lezioni .

Chi è Jorge Mario Bergoglio ?
Ho una domanda pronta , ma decido di non seguire lo schema che si era fissato un po ' e chiedere di punto in bianco : "Chi è Jorge Mario Bergoglio » Papa mi fissa in silenzio ? . Mi chiedo se si tratta di una questione legittimamente mettere a lui ... fa segno di accettare la domanda e mi dice : " Io non so quello che potrebbe essere la definizione più corretta ... Io sono un peccatore . Questa è la migliore definizione . Ed è un modo di dire un genere letterario . Io sono un peccatore ".
Il Papa continua a riflettere , come se si aspettasse quella domanda , come se legato a una ulteriore riflessione .
" Sì , posso dire che sono un po 'più furbo , mi so muovere , ma è vero anche che sono un po' ingenuo . Sì , ma la sintesi migliore , quella che viene da dentro e si sentono più reale , è esattamente questo : " . Sono un peccatore per il quale il Signore guardò giù ' " E ripete : "Io sono qualcuno che è considerato dal Signore . Il mio motto , miserando atque eligendo , è sempre sentito come molto reale per me " .
Il motto di Papa Francisco è preso dalle Omelie di San Beda il Venerabile , il quale , commentando l'episodio evangelico della vocazione di Matteo , scrive: " Gesù vide un pubblicano e come il look con un sentimento d'amore , lo ha scelto e gli disse : «Seguimi '".
E aggiunge: " Il latino gerundio miserando sembra parole intraducibili in italiano, è in spagnolo . Traducendo il simile con un altro gerundio che non esiste : misericordiando ' .
Papa Francisco continua la sua riflessione e mi dice , facendo un salto il cui significato non capisco in quel momento : " Non lo so Roma . Conosco poche cose . Tra queste , Santa Maria Maggiore: era sempre lì " . Rio e dirgli : " . Tutti si capisce molto bene , Padre Santo " «Sì - continua il papa - So di Santa Maria Maggiore , San Pietro è venuto a Roma ... ma ho sempre vissuto in via della Scrofa . Dali spesso visitato la Chiesa di San Luigi dei Francesi , e non ci sarebbe contemplare il contesto della vocazione di San Matteo , Caravaggio " . Cominciando a intuire quello che il Papa vuole dirmi .
" Un dito di Gesù ... ben diretto da Matthew . Lo sono anch'io Così mi sento . Come Matteo . " E qui il Papa si fa più decisa , come se avesse trovato l'immagine di se stesso che stava cercando : "E ' il gesto di Matteo che mi tocca : mantenere il vostro denaro , come per dire :" No , non io! No , questo denaro è mio . " Questo sono io : un peccatore per il quale il Signore ha restituito il suo sguardo . E questo è quello che ha detto quando ho chiesto se hanno accettato la mia elezione a Pontefice. Poi sussurra peccator sum , sed super- patientia infinita misericordia et Domini Nostri Jesu Christi , in spiritu et confusus penitentiae , accepto » . ( Io sono un peccatore , ma di fiducia nel misericordia e infinita pazienza del nostro Signore Gesù Cristo , confuso e in spirito di penitenza , accettato ) .

Perché gesuita ?
Capisco che l'accettazione di questa formula è a se stesso un'identità Papa Francesco. Non vi è più nulla da aggiungere . Procedere con che egli aveva scelto come la prima domanda : " Santo Padre , che cosa era che ti ha fatto scegliere di entrare nella Compagnia di Gesù ? Che ha colpito l'ordine dei Gesuiti ? "
"Volevo qualcosa di più . Ma non sapevo che cosa . Era entrato in seminario . Come Domenicani e domenicano amici avevano . Ma poi ha scelto la Società , lo sapeva bene , perché il seminario è stato dato ai Gesuiti . Azienda mi ha colpito tre cose : lo spirito missionario , la comunità e la disciplina . Questo è curioso , perché io sono un indisciplinato NATO , la NATO , la NATO . Ma la loro disciplina , come organizzare il tempo , mi ha colpito molto . "
" E poi qualcosa di veramente importante per me è la comunità . Sempre alla ricerca di una comunità . Non ho visto me stesso sacerdote da solo : un bisogno della comunità . È questo che spiega il fatto che io sono qui a Santa Marta : Quando sono stato eletto , occupato da molto, camera 207 . Questo era il luogo dove ci troviamo ora una camera per gli ospiti . Ho scelto di rimanere qui , nella camera 201 , perché quando ho preso possesso dell'appartamento papale , ho sentito dentro di me un chiaro "no". L' appartamento papale del Palazzo Apostolico non è di lusso. E 'vecchio , arredati con gusto e grande , non lussuoso . Ma si scopre di essere un po 'come un imbuto . E ' grande e spaziosa , ma l'entrata è molto stretta . Entra nel contagocce e io senza di noi , non può vivere . Ho bisogno di vivere la mia vita con gli altri. "
Mentre il Papa parla della missione e della comunità , vengono in mente tutti i documenti della Compagnia di Gesù, che parlano di "comunità di missione " e li riunito nelle sue parole .

Che cosa significa essere un papa gesuita ?
Voglio perseguire questa linea e mettere al Papa una domanda che nasce dal fatto che egli è il primo gesuita ad essere eletto vescovo di Roma : « Come si fa a leggere alla luce della spiritualità ignaziana , al servizio della Chiesa universale è stato chiamato ad esercitare ? Che cosa significa essere un gesuita eletto Papa ? A che punto della spiritualità ignaziana aiuta a vivere meglio il vostro ministero ? "
" Discernimento ", risponde il Papa Francisco. " Il discernimento è una delle cose che Sant'Ignazio ha lavorato di più all'interno. Per lui , si tratta di uno strumento di lotta per arrivare a conoscere il Signore e seguirlo più da vicino . Sempre mi ha colpito con una massima che descrive la visione di Ignazio : non coerceri il massimo, il minimo contineri Divinum sed est ( Per non essere limitata dalla massima , e tuttavia essere completamente chiusa almeno , è divino ) . Riflettuto a lungo questa frase per quanto riguarda il governo , essere maggiore : non siamo limitati dallo spazio più grande, ma essere in grado di essere più limitato nello spazio. Questa visione della grande e piccola è la magnanimità , che la posizione in cui stiamo cercando è sempre all'orizzonte . Sta facendo le piccole cose di ogni giorno con il cuore grande e aperto a Dio e agli altri . Si apprezzano le piccole cose all'interno di grandi orizzonti , il regno di Dio " .
" Questo offre parametri massimi di assumere una posizione corretta per il discernimento , per ascoltare le cose di Dio dal proprio " punto di vista " . Per Ignazio , i principi dovrebbero essere incorporati nelle circostanze di luogo, di tempo e di persone. A suo modo , Giovanni XXIII te messo in questa posizione quando il governo ripete il motto Omnia videre , multa dissimulare , Pauca corrigere ( vedere tutto , non dare molta importanza a , corretto bit) perché anche vendoomnia , dimensione massima , preferiva agire su Pauca su una dimensione minima . Possono avere grandi progetti e realizzarli , su alcune piccole cose . O può utilizzare mezzi deboli , che sono più efficaci di forte , come St. Paul dice in prima lettera ai Corinzi . "
" Questo discernimento richiede tempo. Molti, per esempio , pensare che i cambiamenti e le riforme possono accadere in breve tempo . Credo che sarà sempre prendere tempo per gettare le basi di un cambiamento reale ed efficace . E questo è il momento di discernimento . E a volte l'intuizione , a sua volta , stimola a fare rapidamente ciò che è stato inizialmente pensato per fare. E questo è quello che è successo anche a me in questi mesi . E discernimento avviene sempre in presenza del Signore , vedendo i segni che , ascoltando le cose che accadono , il sentimento del popolo , soprattutto i poveri . Le mie scelte , anche quelli relativi alla vita quotidiana , come usare una macchina modesta , sono legati a una visione spirituale che risponde a un'esigenza che nasce di cose , le persone, la lettura dei segni dei tempi . Guidare Discernere il Signore mi sul mio modo di governare " .
"Al contrario , ho il sospetto che le decisioni prese in modo improvviso . Sospetto sempre la prima decisione , vale a dire , la prima cosa che viene in mente di fare, se devo prendere una decisione . In generale, è la decisione sbagliata . Mi aspetto valutare internamente , prendendo il tempo necessario . La saggezza del discernimento salva la necessaria ambiguità della vita e , trovare i modi più appropriati che non sempre si identificano con quello che sembra grande e forte " .

La Compagnia di Gesù
Il giudizio è , pertanto , un pilastro della spiritualità del papa . Qui si esprime peculiarmente sua identità gesuita . Vi chiedo , allora , come pensi che i gesuiti potevano servire meglio oggi la Chiesa , che è la sua specificità , ma anche i possibili rischi.
"La Società è un'istituzione in tensione , sempre radicalmente in tensione . Il gesuita è una decentrato se stesso . La Società è decentrato da se stessa : il suo centro è Cristo e la sua Chiesa . Pertanto , se la Società mette Cristo e la Chiesa , nel centro , ha due punti di riferimento fondamentali dal saldo a vivere in periferia. Se , al contrario, sembra troppo per se stesso , se ti metti in centro , così come una solida struttura, molto ben "armato", poi corre il rischio di sentirsi sicuro e autosufficiente . La Società deve sempre avere davanti a sé il Dio sempre maggiore , la domanda di sempre maggior gloria di Dio , la Chiesa Sposa Vera di Cristo nostro Signore , Cristo Re che vince e che offrono tutte le nostre persone e di tutti i nostri sforzi , anche se siamo in vasi di creta , inadeguati . Questa tensione ci porta costantemente fuori di noi stessi. Lo strumento che veramente rende la società forte decentrato da se stesso è il " conto della coscienza ", che è sia paterno e fraterno , proprio perché la aiuta a fare meglio in missione . "
Qui il Papa si riferisce a un punto specifico delle Costituzioni della Compagnia di Gesù , che dice che i gesuiti dovrebbero " esprimono la loro coscienza", cioè la situazione in cui vivono , in modo che la parte superiore può essere ulteriormente corrente e inviare consapevolmente una persona per la loro missione .
" Ma è difficile parlare di Società ' - continua il papa Francisco. « Quando troppo esplicito , rischiamo di prenderci in giro . La Società può essere espressa solo in forma narrativa . Solo la narrazione può fare giudizio , non nella spiegazione filosofica o teologica , che, tuttavia , può essere discusso . Lo stile della Società non è la discussione , ma il discernimento , il che implica ovviamente il processo di discussione . La mistica non è mai definire i suoi limiti , non completare il pensiero . Il gesuita deve essere una persona di pensiero incompleto , open- minded . Ci sono stati momenti nella Società in cui viveva un pensiero chiuso , rigido, più istruttivo mistico - ascetica : questa deformazione generata Epitome Instituti ' .
Qui il Papa si riferisce a un tipo di pratica sintesi che viene utilizzato nella Società e riformulato nel XX secolo , è stato considerato come un sostituto dasConstituições . La formazione dei gesuiti della Società per un tempo è stato modellato da questo testo, in modo che alcuni hanno mai letto le Costituzioni, che , infatti , sono il testo fondatore . Per il Papa , durante questo periodo le regole Società rischiato soffocare lo spirito e fu tentato di dire troppo esplicito e il carisma che ha vinto .
Continua: " No , il gesuita sempre pensa continuamente guardando l' orizzonte dove andare , con Cristo al centro . Questo è il suo vero punto di forza . E incoraggia la Società di essere in cerca di essere creativo , generoso . Pertanto , oggi più che mai , deve essere contemplativo in azione , deve vivere una profonda vicinanza a tutta la Chiesa , intesa come " Popolo di Dio" e " Santa Madre Chiesa gerarchica ". Questo richiede un sacco di umiltà , il sacrificio , il coraggio , soprattutto quando le incomprensioni che vivono o è oggetto di equivoci e falsità , ma l'atteggiamento è più fruttuoso . Pensate alle tensioni del passato sui riti cinesi sul riti Malabar , le riduzioni del Paraguay " .
" Io stesso sono un testimone di incomprensioni e problemi della società con esperienza stessa di recente. Tra questi sono tempi duri quando si trattava la questione dell'estensione del " quarto voto " di obbedienza al Papa a tutti i gesuiti . Ciò che mi ha dato sicurezza in tempo di Padre Arrupe è stato il fatto che egli era un uomo di preghiera , un uomo che ha trascorso molto tempo in preghiera . Mi ricordo di lui seduto per terra mentre pregava , come i giapponesi fanno. Così ha avuto l'atteggiamento giusto e ha preso le decisioni giuste " .
Modello : Peter Faber , " sacerdote in pensione »
A questo punto mi chiedo se ci sono figure dai gesuiti , le origini della Società fino ad oggi , che hanno particolarmente colpito . E così mi chiedo il Papa se ci sono , che cosa sono e perché . Il Papa inizia a citarmi Ignazio e Francesco Saverio , ma poi tiene in mano una foto dei gesuiti so, ma di certo non è molto evidente , in generale : Beato Pietro Favre (1506-1546) , il Savoy . Si tratta di uno dei primi compagni di S. Ignazio , di fatto il primo , con il quale ha condiviso la stanza quando erano entrambi studenti alla Sorbona . Il terzo nella stessa stanza era Francesco Saverio . Pio IX lo dichiarò beato il 5 settembre 1872, ed è un continuo processo di canonizzazione .
Mi cita il tuo Memorial , la cui redazione ha incaricato due esperti Gesuiti , Miguel A. Jaime Fiorito e H. Amadeo , quando era superiore provinciale . Il Papa è particolarmente affezionato dell'ufficio redazione di Michel de Certeau . Gli chiedo perché fu così impressionato da Fabro , che ripercorre la sua figura per impressionare .
" Il dialogo con tutti, anche i più remoti e gli avversari , la semplice pietà , forse una certa ingenuità , disponibilità immediata , la sua attenta visione , il fatto di essere un uomo di decisioni grandi e forti e allo stesso tempo capace di essere così dolce , dolce ... ' .
Mentre Papa Francisco rende questo elenco di caratteristiche personali del tuo gesuita preferito , capisco quanto questa cifra è in realtà stato per lui un modello di vita . Michel de Certeau definisce Fabro semplicemente come " padre pensionato ' , per il quale l' esperienza interiore , l'espressione dogmatica e riforme strutturali sono strettamente inseparabili . Mi sembra di capire, quindi, che il Papa Francisco si ispira proprio questo tipo di riforma . Così, il Papa continua con una riflessione sul vero volto del fondatore .
" Ignazio era un mistico , non un asceta . Mi da fastidio un sacco di sentire che gli Esercizi spirituali ignaziani sono solo perché sono fatte in silenzio . In realtà, gli Esercizi ignaziani possono essere perfettamente bene nella vita di tutti i giorni e senza silenzio . Lo stress attuale ascesi , il silenzio e la penitenza è una corrente deformata che si diffuse nella società , in particolare nel contesto spagnolo . Piuttosto , io sono vicino alla corrente mistica , la Louis Lallemant e Jean - Joseph Surin . E Favre era un mistico . "
L' esperienza di governo
Che tipo di esperienza di governo può maturare la formazione che il sacerdote aveva Bergoglio , che era allora superiore provinciale e la Compagnia di Gesù ? Lo stile di governo della Società, implica la decisione da parte del superiore , ma anche incontrare il parere del loro ' consulenti' . Quindi chiedo al Papa : " Pensi che la tua esperienza passata nel governo possa servire la sua azione attuale nel governo della Chiesa universale » Papa Francisco , dopo una breve pausa di riflessione , diventa serio , ma molto serena .
"Nella mia esperienza sulla Società , a dire il vero , non sempre ben comportato , cioè , facendo le necessarie consultazioni . E non era una buona cosa. Il mio governo già gesuita aveva molti difetti . Siamo stati in un momento difficile per la società : si era recato un'intera generazione di gesuiti . Pertanto , sono stato nominato Provinciale ancora molto giovane. Aveva 36 anni follia . Ha dovuto affrontare situazioni difficili e ho fatto le decisioni bruscamente e individualista . Sì , devo aggiungere , però , una cosa: quando do qualcosa a una persona , totalmente fiducia in quella persona. Dovrà fare un errore davvero grande per me di rimprovero . Ma nonostante questo , la gente finirà per stancarsi di autoritarismo . Il mio modo autoritario e veloce per prendere le decisioni mi hanno portato in guai seri e di essere accusati di essere ultra-conservatore . Ho vissuto un momento di grande crisi era dentro quando a Cordoba . Certo che no , io non sono sicuro di come Beata Imelda , ma non sono mai stato a destra . E 'stato il mio modo di decisioni autorevoli che hanno creato problemi " .
" Dico queste cose come esperienza di vita e per aiutare a capire quali sono i pericoli . Nel corso del tempo ho imparato molte cose . Il Signore ha permesso questo governo pedagogia , anche attraverso le mie colpe ei miei peccati . Così, come arcivescovo di Buenos Aires , è stato ogni quindici giorni un incontro con i sei vescovi ausiliari e più volte l'anno con il Consiglio Presbiterale . Mettere in su domande e ha aperto lo spazio per la discussione . Questo mi ha molto a prendere le decisioni migliori aiutato . E ora mi sento alcune persone mi dicono: " non controllare troppo e decidere. " Credo, tuttavia , che la consultazione è molto importante. I Concistori e sinodi sono, ad esempio, per rendere reali i luoghi importanti e attiva questa query. È necessario fare loro, tuttavia , meno rigida nella forma. Voglio query reali , non formale. La consultazione degli otto cardinali, questo gruppo di outsider , non è solo la mia decisione , ma è il risultato della volontà dei cardinali , come espresso nelle Congregazioni generali prima del conclave . E io voglio essere un vero e consultazione , non formale. "

' Sentire con la Chiesa »
Continuo il tema della Chiesa e cerco di capire che cosa significa esattamente al Papa Francisco "sentire con la Chiesa" , scrive che S. Ignazio nei suoi Esercizi spirituali . Il Papa risponde senza esitazione , da un'immagine .
" L' immagine della Chiesa che è il gusto del popolo santo di Dio e fedele . E ' l'impostazione che uso più spesso ed è la Lumen Gentium , al numero 12 . L'appartenenza ad un popolo ha un forte valore teologico : Dio nella storia della salvezza ha salvato un popolo . Non c'è identità piena appartenenza ad un popolo . Nessuno si salva da solo , come un individuo isolato , ma Dio ci attira considerando la complessa rete di relazioni interpersonali che si svolgono nella comunità umana . Dio entra questo popolo dinamiche. "
" Le persone sono soggette . E la Chiesa è il popolo di Dio per la sua strada nella storia con gioie e dolori . Sentire cum Ecclesia è per me , perché essere in questa città . E tutti i credenti è infallibile in materia di fede e lo esprime nel suo infallibilitas credendo con il senso soprannaturale della fede di tutte le persone che camminano . Questo è quello che ho capito oggi come "sentire con la Chiesa" che Ignazio parla . Quando il dialogo tra i cittadini e il vescovo e il Papa segue questo percorso ed è fedele , allora è assistito dallo Spirito Santo . Vi è quindi una sensazione collegato ai teologi . "
"E 'come con Maria : se volete sapere chi è , saranno i teologi , se volete sapere come il suo amore, è necessario chiedere a lui per il popolo . A sua volta, Maria amava Gesù con il cuore della gente , come si legge nel Magnificat . Non c'è bisogno di pensare anche che la comprensione del feeling con la Chiesa è legata solo a sentire con la loro gerarchia di partito ".
E il Papa , dopo un attimo di pausa, per evitare equivoci , seccamente afferma : ' E, naturalmente, si deve essere ben consapevole di estainfallibilitas non pensare a tutti i fedeli che sto parlando della luce del Concilio è una forma di populismo . No : è l' esperienza di " gerarchia di Santa Madre Chiesa ", come lo chiamava Chiesa di S. Ignazio come popolo di Dio , ministri e le persone. La Chiesa è il popolo di Dio " .
"Vedo la santità del popolo di Dio , la sua santità di tutti i giorni . C'è una " santità classe media" di cui tutti possiamo essere parte di uno che parla malègue » .
Il Papa si riferisce a Giuseppe malègue , uno scrittore francese che lui è ricercato , nato nel 1876 e morto nel 1940 . In particolare , la sua trilogia incompletaPierres noires . Les classi medie du Salut . Alcuni critici francesi definiscono come il " Proust cattolica".
"Vedo la santità - prosegue il Papa - il popolo di Dio paziente : una donna che crea i figli , un uomo che lavora per portare a casa la pancetta , i malati , i sacerdoti anziani con tante ferite , ma con un sorriso perché servivano Signore , le suore che lavorano entrambi e vivere una santità nascoste . Questo è , per me , la santità comune. Spesso associare la santità di pazienza : non solo il hypomone santità come la presa in carico degli eventi e le circostanze della vita , ma anche come costanza nel muoversi avanti giorno dopo giorno . Questa è la santità della Chiesa militante che parla anche Ignazio . Questa è anche la santità dei miei genitori : mio padre , mia madre , mia nonna Rosa , che mi ha fatto tanto bene . Nel Breviario hanno la volontà di mia nonna Rosa e leggere spesso : per me è come una preghiera . Lei è un santo che ha sofferto così tanto , anche moralmente , e andò dritto con coraggio " .
" Questa chiesa con cui ci " sentiamo " è la casa di tutti, c'è una piccola cappella che può contenere solo un piccolo gruppo di persone selezionate . Dobbiamo ridurre la Chiesa a un nido protettivo universale della nostra mediocrità . E la Chiesa è Madre - continua . La Chiesa è fecondo , deve essere così . Vedi , quando mi rendo conto che i comportamenti negativi dei ministri della Chiesa o consacrato o consacrata, la prima cosa che viene in mente è : "Qui è uno scapolo 'o' Qui è una zitella ". Sono né padri né madri. Non sono in grado di generare la vita . Al contrario , quando ho letto , per esempio , la vita dei missionari salesiani che si sono recati in Patagonia , ho letto una storia di vita, la fertilità ' .
« Un altro esempio di questi giorni : ho visto che era sui giornali che molto telefonata che ho fatto a un giovane che mi aveva scritto una lettera . L'ho chiamato , perché quella lettera era così bella, così semplice . Per me questo è stato un atto di fertilità . Ho capito che è un giovane che sta crescendo dentro di me sentivo un padre , e così gli ho detto nulla della sua vita . Un padre non può dire: "Non ho niente a che fare con esso . " Questa fecondità mi fa molto bene . "

Giovani e meno giovani Chiese Chiese
Rimanere sul tema della Chiesa , il Papa mette una domanda, alla luce della recente Giornata Mondiale della Gioventù : " Questo grande evento ha scatenato ulteriormente concentra sul giovane , ma anche di quelli " polmone spirituale ", che sono il più recente istituzione delle Chiese . Quale speranza per la Chiesa universale, che sembrano venire da queste chiese ? "
" Il Chiese giovani a sviluppare una sintesi di fede , cultura e vita in divenire, e quindi diversa dalle Chiese più antiche sviluppate . Per me , il rapporto tra le Chiese più antiche e le più recenti è simile al rapporto tra giovani e meno giovani in una società : costruire il futuro , ma a ciascuno la sua forza e l'altro con la sua sapienza . Corrono sempre dei rischi , ovviamente , le chiese più giovani corrono il rischio di sentirsi autosufficiente , il più antico corre il rischio di voler imporre i loro modelli culturali più giovani . Ma il futuro si costruisce insieme ' .

La Chiesa ? Un ospedale da campo ...
Papa Benedetto XVI , quando ha annunciato le sue dimissioni Pontificato , ha ritratto il mondo di oggi come soggetto a cambiamenti rapidi e agitato da temi di grande rilevanza per la vita di fede , che richiede forza , se il corpo è l'anima . Chiedo al Papa , alla luce di quanto appena detto : ' Che cosa è più grande bisogno della Chiesa in questo momento storico ? Le riforme sono necessarie ? Quali sono i vostri auguri per la Chiesa nei prossimi anni ? Chiesa che " sogno " ? "
Papa Francisco , prendendo l'incipit della mia domanda , comincia dicendo : "Papa Benedetto ha avuto un atto di santità , la grandezza , l'umiltà . Egli è un uomo di Dio " , che mostra grande affetto e grande stima dal suo predecessore .
"Vedo chiaramente - rimane - che ciò che la Chiesa ha bisogno di più oggi è la capacità di guarire le ferite e riscaldare i cuori dei fedeli , la vicinanza . Vedo la Chiesa come un ospedale da campo dopo una battaglia . E ' inutile chiedere uno gravemente ferito ha livelli di colesterolo o di zuccheri . Dovrebbe guarire le loro ferite . Poi possiamo parlare di tutto il resto . Guarire le ferite , guarire le ferite ... Ed è necessario partire dal basso " .
La Chiesa a volte è finito in piccole cose , piccoli precetti . Più importante, tuttavia , è il primo annuncio : " Gesù Cristo ti ha salvato ". I ministri della Chiesa devono essere , prima di tutto , ministri della misericordia . Il confessore , per esempio , corre sempre il rischio di essere troppo lassista o troppo rigorista . Né è misericordioso , perché né veramente prendere in carico la persona . Il rigorista lava le mani perché si riferisce al comandamento . Il lassismo lava le mani , semplicemente dicendo " questo non è un peccato " o cose simili . Le persone devono essere accompagnati , le ferite devono essere guariti . "
"Come abbiamo a che fare con il popolo di Dio ? Sogno una Chiesa Madre e Pastore . I ministri della Chiesa devono essere misericordioso , prendere la gente di carica , che li accompagna come il buon samaritano che lava , pulisce, alza il suo vicino di casa . Questo è puro Vangelo. Dio è più grande del peccato . Le riforme strutturali e organizzativi sono secondari , cioè vengono dopo . La prima riforma dovrebbe essere l'atteggiamento . I ministri del Vangelo devono essere in grado di scaldare i cuori di persone che camminano di notte con loro , di conoscere il dialogo e anche giù per le loro notti nel loro buio , senza perdere te stesso . Il popolo di Dio e non vogliono pastori o ministri di dipendenti statali . I vescovi , in particolare , devono essere in grado di sopportare con pazienza le orme di Dio nel suo popolo , in modo che nessuno si è lasciato alle spalle , ma anche di seguire il branco che ha un naso per la ricerca di nuovi percorsi. "
"Invece di essere solo una chiesa che accoglie e riceve , con le porte aperte , anche cercato di essere una chiesa che trova nuovi modi , che è in grado di ottenere se stessa e raggiungere coloro che non frequentano , che hanno abbandonato o gli è indifferente . Chi ha lasciato lo ha fatto qualche volta , per motivi che , se compresi e valutati , possono portare a un ritorno . Ma è necessario coraggio audacia . "
Rifletto su ciò che il Papa dice e mi riferisco al fatto che ci sono cristiani che vivono in situazioni non regolari per la Chiesa o , comunque , in situazioni complesse , i cristiani che , in un modo o nell'altro , vivono ferite aperte . Penso ai divorziati risposati , coppie gay , altre situazioni difficili . Come fare una pastorale missionaria in questi casi ? In insistendo sul fatto che ? Papa fa segno di aver capito quello che voglio dire e risponde .
"Noi dobbiamo predicare il Vangelo in tutti i modi , predicando la buona novella del regno e la guarigione , anche con la nostra predicazione , tutti i tipi di malattia e infortunio . A Buenos Aires ha ricevuto lettere da persone gay che sono " ferita sociale ", perché mi dicono che si sentono come la Chiesa ha sempre condannato . Ma la Chiesa non vuole farlo . Durante il volo di ritorno da Rio de Janeiro, ha detto che se una persona omosessuale sia disposto e in cerca di Dio , io non sono uno di giudicarla . Detto questo , ho detto quello che dice il Catechismo . La religione ha il diritto di esprimere la propria opinione al servizio delle persone , ma Dio nella creazione, ci ha liberati : l'interferenza spirituale nella vita personale non è possibile. Una volta che una persona in modo provocatorio , mi ha chiesto se io approvo l'omosessualità . Allora gli ho risposto con un'altra domanda : "Dimmi , Dio , quando alla ricerca di una persona gay , approva la sua esistenza con affetto o lo respinge, condannandolo ? " È necessario considerare sempre la persona . Qui entriamo nel mistero dell'uomo . Nella vita , Dio accompagna le persone e noi li dovrebbe seguire dalla loro condizione . È necessario seguire con misericordia. Quando questo accade , lo Spirito Santo ispira il prete per dire qualcosa di più appropriato " .
"Questa è anche la grandezza della confessione : quella di valutazione di un caso e di essere in grado di discernere ciò che è la cosa migliore da fare per una persona che cerca Dio e la sua grazia . Il confessionale non è una camera di tortura , ma propiziatorio , in cui il Signore ci incoraggia a fare del nostro meglio . Penso che anche nella situazione di una donna che gli diede un matrimonio fallito , che è venuto ad abortire . Dopo questa donna si risposò ed è ora di sereno , con cinque figli . Aborto pesa molto e si sono sinceramente dispiaciuto . Volete progredire nella vita cristiana . Che cosa fa il confessore ? "
"Non possiamo insistere solo sulle questioni relative all'aborto , il matrimonio e l'uso di contraccettivi gay. Questo non è possibile . Non ho detto queste cose e molto di me rimproverato per questo. Ma quando si tratta di questo , è necessario parlare in un contesto. Inoltre , il parere della Chiesa è noto e io sono il figlio della Chiesa , ma non è necessario parlarne continuamente . "
" Gli insegnamenti, sia dogmatica e morale , non sono tutti equivalenti . Un ministero missionario non è ossessionato dalla trasmissione di una moltitudine disarticolata di dottrine di imporre con insistenza . Il carattere missionario annuncio si concentra essenzialmente sulla necessità , che è anche quello che più attira l'amore e ciò che rende il tuo cuore brucia , come i discepoli di Emmaus . Dobbiamo quindi trovare un nuovo equilibrio , altrimenti anche l'edificio morale della Chiesa è in pericolo di cadere come un castello di carte , perdendo la freschezza e la fragranza del Vangelo . La proposta evangelica dovrebbe essere più semplice , più profondo , raggiante . E 'questa la proposta che segue le conseguenze morali " .
" Dico questo pensando anche nella predicazione e contenuto della nostra predicazione . Una bella omelia , una vera e propria omelia dovrebbe iniziare con il primo annuncio , con l'annuncio della salvezza . Non c'è nulla di più forte , più profondo e più sicuro di questo annuncio . Allora dovete fare voi stessi un catechismo . Quindi, si può richiedere fino anche una conseguenza morale . Ma la proclamazione dell'amore salvifico di Dio precede una morale e religiosa. Oggi, a volte sembra che prevale in ordine inverso . L'omelia è una pietra rispetto a calibrare la vicinanza e la capacità di soddisfare un pastore con il suo popolo , perché chi predica devono riconoscere il cuore della loro comunità di guardare dove egli è vivo e ardente desiderio di Dio. . Il messaggio del Vangelo non può essere limitato , in modo che solo alcuni dei suoi aspetti , che, anche importanti , non solo manifestano il cuore di Gesù ' insegnamento. '
Il primo papa religioso da 182 anni ...
Papa Francisco è il primo Papa da un Ordine religioso, dopo il camaldolese Gregorio XVI , che è stato eletto nel 1831 , ha 182 anni . Chiedo allora : "Che cosa è oggi al posto della Chiesa e religiosi ? "
"I religiosi sono profeti . Sono colui che ha scelto di seguire Gesù , di imitare la sua vita in obbedienza al Padre , la povertà , la vita comunitaria e la castità . In questo senso , i voti non possono cadere in caricature , in caso contrario , per esempio , la vita comunitaria diventa una castità inferno e un modo di vivere da scapoli . Il voto di castità dovrebbe essere un voto di fertilità . Nella Chiesa , i religiosi sono chiamati ad essere profeti in particolare, che testimoniano come Gesù ha vissuto su questa terra e che pubblicizzano come il Regno di Dio sarà la sua perfezione . Non si dovrebbe mai rinunciare profezia religiosa . Questo non è quello di contrastare la parte della gerarchia della Chiesa , anche se la funzione profetica e la struttura gerarchica non corrispondono . Sto parlando di una proposta sempre positiva , la quale , tuttavia, non dovrebbe avere paura . Pensate a ciò che ha reso così tanti grandi santi monaci e religiosi , da Sant'Antonio Abate . Può dire di essere un profeta , a volte fanno rumore , non so come dire . La profezia fa rumore , chiasso , alcuni chiamano ' chinfrim » . Ma in realtà , il suo carisma è quello di essere fermento : la profezia annuncia lo spirito del Vangelo " 

Dipartimenti Romani , sinodale , l'ecumenismo
Considerando il riferimento alla gerarchia , chiedete a questo punto il Papa: " Che cosa pensa dei Romani Dipartimenti ? "
« Le Congregazioni romane sono al servizio del Papa e dei vescovi dovrebbe permettere ai due Chiese e Conferenze episcopali . Sono meccanismi aiutano . In alcuni casi , quando non sono ben compresi , rischio , al contrario , diventano agenzie di censura . E ' sorprendente vedere le lamentele di mancanza di ortodossia venire a Roma . Io credo che i casi dovrebbero essere studiati dalle Conferenze Episcopali locali , che possono raggiungere un valido aiuto da Roma . Infatti , casi migliori site . Le Congregazioni romane sono mediatori o intermediari o gestori " .
Ricordo il Papa che, in passato 29 giugno , durante la cerimonia di benedizione e imposizione del pallio a 34 vescovi metropolitani , aveva dichiarato " la via del sinodale ", come il sentiero che conduce alla Chiesa unita " crescere in armonia con il servizio la regola . " Quindi ecco la mia domanda: "Come possiamo conciliare in armonia primato petrino e sinodale ? Quali percorsi sono fattibili , anche in prospettiva ecumenica ? "
" Dobbiamo camminare insieme : le persone, i Vescovi e il Papa . Il sinodale vive a vari livelli. Forse è il momento di cambiare la metodologia del Sinodo , perché mi sembra la corrente statica . Questo può anche avere valore ecumenico , in particolare con i nostri fratelli ortodossi . Da loro si può imparare di più sul senso della collegialità episcopale e la tradizione sinodale . Lo sforzo congiunto di riflessione , vedere come governate la Chiesa dei primi secoli , prima della divisione tra Est e Ovest , darà i suoi frutti nel tempo . Nelle relazioni ecumeniche che è importante non solo per conoscere meglio se stessi , ma anche riconoscere che lo Spirito ha seminato negli altri come un dono anche per noi. Voglio riflettere ulteriormente sul modo di esercitare il primato petrino , già avviato nel 2007 dalla Commissione mista , che ha portato alla firma del documento di Ravenna . Dobbiamo continuare su questa strada " .
Cerco di capire come il Papa vede il futuro della unità della Chiesa . Rispondimi : "Dobbiamo camminare insieme le differenze : non c'è altro modo per unire . Questa è la via di Gesù " .
E il ruolo delle donne nella Chiesa ? Il Papa ha parlato di questo problema in diverse occasioni. In un'intervista ha dichiarato che la presenza delle donne nella Chiesa vi è emerso più , perché la tentazione di machismo non lasciava spazio per rendere visibile il ruolo della donna nella comunità di corsa . Ha affrontato il problema durante il viaggio di ritorno da Rio de Janeiro , sostenendo di non aver fatto una profonda teologia della donna. Poi chiedi : " Quale dovrebbe essere il ruolo delle donne nella Chiesa ? Come fare oggi per renderlo più visibile ? "
"E ' necessario allargare l'area di una presenza femminile nella Chiesa più efficace. Temo che la soluzione di " sessismo in gonne " , perché , in effetti , una donna ha una struttura diversa dell'uomo. E , al contrario , le argomentazioni che ho sentito sui ruoli delle donne sono spesso ispirati appunto un'ideologia sessista . Le donne sono state mettendo profonde questioni che devono essere affrontate . La Chiesa non può essere se stesso senza la donna e il suo ruolo . La donna , per la Chiesa , è essenziale. Maria, una donna è più importante dei vescovi . Dico questo perché non si dovrebbe confondere il ruolo con dignità . E ' quindi necessario promuovere al meglio la figura della donna nella Chiesa. Hai bisogno di lavorare di più per fare una profonda teologia della donna. Solo eseguendo questo passo se si può meglio riflettere sul ruolo delle donne all'interno della Chiesa . Il genio femminile è necessario in luoghi dove vengono prese le decisioni importanti . La sfida oggi è esattamente questo : riflettere sul luogo specifico della donna , anche con precisione dove viene esercitata l'autorità nei vari ambiti della chiesa .
Il Concilio Vaticano II
" Che cosa ha fatto il Vaticano II ? Che cosa è stato ? ' Chiedetegli alla luce delle sue precedenti dichiarazioni , immaginando una risposta lunga e articolata. Io , al contrario , come l'impressione che il Papa crede semplicemente il consiglio come un fatto in modo indiscutibile che per sottolineare la sua importanza non vale la pena parlarne troppo a lungo .
"Il Vaticano II è stata una rivisitazione del Vangelo alla luce della cultura contemporanea . Prodotto un movimento di rinnovamento che viene semplicemente dal Vangelo stesso . I frutti sono enormi . Basta ricordare la liturgia . Il lavoro della riforma liturgica era un servizio al popolo come una rivisitazione del Vangelo da una situazione storica concreta . Sì , ci sono linee di ermeneutica della continuità e discontinuità . Tuttavia, una cosa è chiara : la dinamica nel Vangelo di oggi , che fa parte del Consiglio , è assolutamente irreversibile . Poi ci sono questioni particolari , come ad esempio la liturgia secondo il Vetus Ordo2 . Penso che la scelta di Benedetto XVI è stata prudente , legato ad aiutare alcune persone che hanno questa sensibilità speciale . Penso , tuttavia, il rischio di ideologia inquietante di Vetus Ordo , la sua strumentazione .

Cercare e trovare Dio in tutte le cose
Il discorso del Papa Francisco sulle sfide di oggi e ' molto confusa . Qualche anno fa avevamo scritto di vedere la realtà è necessario l'occhio della fede , in caso contrario , vediamo una realtà frammentaria , frammentato. Anche questo è un tema dell'Enciclica Fidei Lumen . Ho in mente anche alcuni passi dei discorsi del Papa Francisco durante la Giornata Mondiale della Gioventù a Rio de Janeiro . Ho già detto a loro : "Se Dio è reale si manifesta oggi " , " Dio è dappertutto . " Sono frasi che riecheggiano la frase ignaziana " cercare e trovare Dio in tutte le cose . " Poi chiedere al Papa: "Santità, come si fa a cercare e trovare Dio in tutte le cose ? "
" Quello che ho detto al Rio ha un valore di tempo . Vi è , infatti , la tentazione di cercare Dio nel passato o nel futuro . Dio è certamente in passato, perché è nelle impronte lasciate . Ed è anche in futuro come una promessa . Ma Dio " concreto" , per così dire , è oggi. Quindi il piagnucolare mai, mai , ci aiutano a trovare Dio . Reclami oggi di come il mondo è " barbaro " finalmente partorire entro i desideri della Chiesa di ordine inteso come pura conservazione , difesa . No. Dio si trova in oggi " .
" Dio si manifesta in una rivelazione storica nel tempo . Il tempo di avvia i processi , lo spazio cristallizza . Se Dio si trova nel tempo , i processi in corso . Non c'è bisogno di concentrarsi sulle aree di potere dei tempi , anche lunghi , di processo . Noi processo in avanti , ad occupare più spazio . Dio si manifesta nel tempo ed è presente nei processi di storia. Questo rende le azioni prioritarie che generano nuove dinamiche . E richiede pazienza , in attesa. "
" Trovare Dio in tutte le cose non è un eureka empirica . Sullo sfondo , quando vogliamo trovare Dio vorrebbe Note Lui subito con un metodo empirico . Quindi non è Dio stesso. Si ritrova nella leggera brezza sentita da Elias . I sensi che identificano Dio sono coloro che Ignazio chiama "sensi spirituali". Ignazio chiede di aprire la sensibilità spirituale di trovare Dio al di là di un approccio puramente empirico . Ci vuole un atteggiamento contemplativo : è il sentimento che sta andando sulla strada giusta di comprensione e di affetto nei confronti di cose e situazioni . Il segnale che è questa pista è il segno di profonda pace , la consolazione spirituale , l'amore di Dio e di tutte le cose in Dio " .

Certezze ed errori
Se l'incontro con Dio in tutte le cose non è un ' eureka empirica " - dice il Papa - e , quindi, è un modo di leggere la storia , si può commettere errori ...
" Sì , questo cercare e trovare Dio in tutte le cose è sempre una zona di incertezza. Deve essere così . Se una persona dice di aver trovato Dio e non con totale certezza si pone un margine di incertezza , allora non è buono . Per me , questa è una chiave importante . Se qualcuno ha la risposta a tutte le domande , questa è la prova che Dio non è con lei . Voglio dire che è un falso profeta che usa la religione per se stesso . I grandi capi del popolo di Dio, come Mosè , sempre lasciato spazio a dubbi . Dobbiamo lasciare spazio per il Signore , non le nostre certezze . È necessario essere umili . L'incertezza esiste in ogni vera intuizione che apre la conferma di consolazione spirituale " .
"Il rischio nel cercare e trovare Dio in tutte le cose , allora , è la volontà di spiegare troppo , per dire con certezza , e l'arroganza umana : " Dio è qui " . Trova un solo Dio a nostra misura . L' atteggiamento giusto è l' agostiniano : a cercare Dio e trovare Lui e trovare Lui. La ricerca di sempre. E spesso alzando timidamente , come leggiamo nella Bibbia . Questa è l'esperienza dei grandi Padri della fede, che è il nostro modello . È necessario rileggere il capitolo 11 della Lettera agli Ebrei . Abramo andò fuori , senza sapere dove andava , per fede. Tutti i nostri antenati di fede morirono vedere i beni promessi , ma lontano ... La nostra vita non è dato come un libretto d'opera , dove tutto è scritto , ma è andare, andare , fare, guardare , vedere ... Deve entrare l'avventura di soddisfare la domanda e lasciati guardare e lasciarsi trovare Dio " .
"Dio è davanti a Dio è sempre davanti a Dio precede . Dio è un po 'come fiori di mandorlo della tua Sicilia , Antonio , che fiorisce sempre antes3 . Lemo è nei profeti . Quindi è Dio che cammina sulla strada . E a questo punto si potrebbe dire che questo è il relativismo . E ' il relativismo ? Sì , è interpretato come una specie di panteismo indistinto . No , viene interpretato in senso biblico , dove Dio è sempre una sorpresa , quindi non sempre sapere dove e come trovare l' , non di fissare il tempo e il luogo della riunione con lui è necessario , pertanto , di discernere riunione. Pertanto , il discernimento è la chiave " .
"Se il cristiano è restaurazionista , legalista , sia tutto chiaro e sicuro, allora non c'è niente . La tradizione e la memoria del passato devono servirci ad avere il coraggio di aprire nuovi spazi per Dio . Chi ora cerca sempre soluzioni disciplinari , che tende esageratamente alla dottrina " sicurezza " , che cerca tenacemente di recuperare il passato perduto , ha una involuzione e statico . E così la fede diventa una ideologia tra i tanti. Ho una certezza dogmatica : Dio è nella vita di ogni persona . Dio è nella vita di ciascuno . Anche se la vita di una persona è stato un disastro , è distrutta da dipendenze, droghe o qualsiasi altra cosa , Dio è nella tua vita . Può e deve essere ricercata nella vita umana . Anche se la vita di una persona è una terra piena di spine e le erbacce , c'è sempre uno spazio in cui il buon seme può crescere . Devi avere fiducia in Dio " .

Dobbiamo essere ottimisti ?
Queste parole mi ricordano le riflessioni del Papa del suo passato , in cui l'allora cardinale Bergoglio ha scritto che Dio vive in città ora , di vitale mescolato in mezzo a tutto e allegato ad ogni . È un altro modo , a mio parere , per dire che Ignazio scrisse gli Esercizi spirituali , cioè , che Dio " lavora e opera " nel nostro mondo . Gli chiedo : "Dobbiamo essere ottimisti ? Quali sono i segni di speranza nel mondo di oggi ? Come si può essere ottimisti in un mondo in crisi ? "
" Non mi piace usare la parola" ottimismo ", perché indica un atteggiamento psicologico . Come, invece di usare la parola "speranza" , secondo quanto si legge nel capitolo 11 di Ebrei , come già accennato . I genitori hanno continuato a camminare attraverso grandi difficoltà . E la speranza non delude , come leggiamo naCarta ai Romani . Pensate , invece , il primo enigma dell'opera Turandot di Puccini " , il Papa mi chiede .
In quel momento ho ricordato alcuni versi di memoria che principessa enigma la cui risposta alla speranza : Nel buio della notte vola un fantasma / Illuminato . / Salite e aprire le ali / Chi l' umanità infinito buio . / Ognuno invoca / E brama tutti. / Ma il fantasma sparisce con l'alba per rinascere nel / cuore . / Ed ogni notte nasce e muore ogni giorno! Versi che rivelano un desiderio di speranza qui, tuttavia , è un fantasma luccicante e scompare con l'alba .
" Qui si tratta - prosegue il papa - la speranza cristiana non è un fantasma e non delude . Si tratta di una virtù teologale , e quindi in ultima analisi, un dono di Dio che non può essere ridotto al di ottimismo , che è solo un essere umano . Dio non delude la speranza , non può rinnegare se stesso a se stesso. Dio è tutto promessa.

 Arte e creatività
Sono impressionato dalla citazione da Turandot a parlare del mistero di speranza . Vorrei capire meglio quali sono i loro riferimenti artistici e letterari . Vi ricordo che nel 2006 aveva detto che i grandi artisti sanno attuali realtà ben tragiche e dolorose della vita . Poi chiedi quali sono gli artisti e gli scrittori che preferiscono se hanno qualcosa in comune ...
" Mi è piaciuto molto diversi autori. Come la maggior parte di Dostoevskij e Hölderlin . La poesia di Hölderlin , che voglio ricordare per il compleanno di sua nonna, che è molto bella e mi ha fatto molto bene spirituale . E 'uno che si conclude con il versetto "Sia l'uomo a mantenere il ragazzo ha promesso . " Mi ha colpito troppo perché amavo mia nonna Rosa , e ci Hölderlin paragona la sua nonna Maria che generò Gesù , che egli è l'amico della terra non ha considerato nessuno all'estero . Li I Promessi Sposi tre volte e sono ora sul tavolo di rileggere . Manzoni mi ha dato molto . Mia nonna , quando ero un ragazzino , mi ha insegnato a colori degli anni Promessi Sposi : "Quel ramo del lago di Como , il Che volge mezzogiorno , Tra due catene non Interrotte Monti di ... " ( Dei due bracci che formano il lago Como, uno di loro va a mezzogiorno, tra due catene non interrotte di monti ... ) ho anche apprezzato molto Gerard Manley Hopkins . "
" Nella pittura ammirare Caravaggio : i suoi quadri mi parlano . Ma Chagall , con la sua Crocifissione bianca ... » .
" Nella musica mi piace molto Mozart , ovviamente . Quella Et incarnatus est della sua Messa in Do è insuperabile : ti porta a Dio! Mi piace molto Mozart eseguito da Clara Haskil . Mozart mi riempie : Non riesco a pensare a lui, lo sento . Mi piace ascoltare Beethoven ma prometeicamente . E l'esecutore più Promethean per me è Furtwängler . E poi le Passioni di Bach . Il tratto di Bach che mi piace molto è il Erbarme Dich , il pianto di Pietro Passione secondo Matteo . Sublime . Poi , a un altro livello , non così intimo , come Wagner . Mi piace sentirlo , ma non sempre . Tetralogia dell'Anello da Furtwängler eseguita alla Scala negli anni '50 , per me , il migliore. Ma Parsifal da Knappertsbusch eseguito nel 1962 . "
"Dovremmo parlare anche del cinema . Di Fellini La strada è forse il film che mi è piaciuto . Mi identifico con quel film , che è un riferimento implicito a San Francisco. Poi , ho visto tutti i film con Anna Magnani e Aldo Fabrizi quando avevo tra i 10 ei 12 anni . Un altro film che mi è piaciuto molto Eroma Città Aperta . Devo la mia cultura cinematografica soprattutto i miei genitori, che spesso ci ha portato al cinema . "
"In ogni caso , il gusto generale grandi artisti tragici , soprattutto il più classico . C'è una splendida cornice che Cervantes mette in bocca il baccelliere Carrasco a lodare la storia di Don Chisciotte : " I ragazzi hanno tra le mani , i giovani leggono , gli adulti capiscono, il vecchio lode -in " . Questo, per me , potrebbe essere un buon ambiente per i classici " .
Mi rendo conto che il suo essere assorbita da questi riferimenti e hanno il desiderio di entrare nella tua vita , la porta delle sue scelte artistiche . Sarebbe un percorso da fare, immagino che a lungo . E includono anche il cinema , neorealismo italiano fino al pranzo di Babette . Vengono in mente altri autori e altre opere che ha citato in altre occasioni , anche più piccole o meno conosciute o locale : Martín Fierro di José Hernández poesia di Nino Costa , Il esodo Luigi Orsenigo grande . Ma credo anche in Giuseppe malègue e José María Pemán . E ovviamente, in Dante e Borges , ma anche a Leopoldo Marechal , autore di Adam Buenosayres , El banchetto di Severo Arcangelo e MegaFon la guerra .
Penso , in particolare, proprio in Jorge Luis Borges , perché Bergoglio , quando aveva 28 anni ed era un professore di letteratura a Santa Fe al Colegio de la Inmaculada Concepción , lo conosceva direttamente . Bergoglio ha insegnato negli ultimi due anni di liceo e guidato i suoi ragazzi per la scrittura creativa . Ho anche avuto un'esperienza simile alla tua quando avevo la stessa età , Istituto Massimo di Roma , fondatore BombaCarta , e dico a lui. Alla fine, chiedo al Papa di dirmi la vostra esperienza .
"E 'stata una cosa un po' rischiosa - risponde . Dovrebbe fare in modo che i miei studenti di studiare El Cid . Ma i ragazzi non piaceva . Mi hanno chiesto di leggere García Lorca . Così ho deciso che dovrei studiare El Cid a casa e durante le lezioni che ho tratto gli autori che i ragazzi piaceva di più . Ovviamente , i giovani hanno voluto leggere le opere letterarie più " piccante " , come contemporaneo o classico La infedele sposato come La Celestina di Fernando de Rojas . Ma quando ho letto queste cose che ha attirato , al momento , ha guadagnato il gusto più generale per la letteratura , la poesia e passato ad altri autori . Per me , questa è stata una grande esperienza. La realizzazione del programma , ma in modo non strutturato , ossia non ha ordinato in base a ciò che è stato pianificato , ma secondo un ordine naturale che ha provocato la lettura degli autori . E questa modalità ha avuto molto a che fare con me : non come uno schema rigido , ma alla fine sapere approssimativamente dove trovare . Poi ho anche iniziato a fare li scrivono. Alla fine ho deciso di dare Borges leggere i due racconti scritti dai miei ragazzi . Sapeva che la sua segretaria, che era stato il mio insegnante di pianoforte . Borges è piaciuto molto, e poi ha proposto di scrivere l'introduzione a una raccolta ' .
"Allora il Santo Padre , per la vita di creatività di una persona è importante ? ' Chiedere a lei. Lui ride e risponde: " Per un gesuita è estremamente importante ! Un gesuita deve essere creativo . "

 Bordi e laboratori
Creatività dunque : per un gesuita è importante. Papa Francisco , per ricevere i Padres e dipendenti di La Civiltà Cattolica , aveva disegnato una triade di altre caratteristiche importanti per il lavoro culturale dei gesuiti . Ritorna alla memoria di quel giorno, il 14 giugno scorso . Ricordo che allora , in una conversazione prima di incontro con tutto il nostro gruppo , avevo pre - annunciato la triade : dialogo , di confine discernimento . E aveva insistito in particolare su quest'ultimo punto , mi citando Paolo VI , che aveva detto in un famoso discorso dei gesuiti : "Ovunque nella Chiesa , anche nei campi più difficili e tagliente, nei crocevia delle ideologie e delle trincee sociali , ha e non c'è confronto tra le esigenze Burning Man e il perenne messaggio del Vangelo , ci sono stati e sono presenti i Gesuiti " .
Chiedo al Papa Francisco qualche precisazione : " Ci ha chiesto di stare attenti a non cadere nella " tentazione di addomesticare i confini : dovrebbe andare verso i confini , non i confini per portare a casa per vernici loro un po ' e addomesticare loro ". Che cosa è che riferisce? Che cosa è che lo scopo di dirci esattamente ? Questa intervista è stata concordata in un gruppo di riviste per la Compagnia di Gesù : Invito vogliono esprimere loro? Quali dovrebbero essere le priorità? » .
« Le tre parole chiave che hanno guidato il La Civiltà Cattolica può essere esteso a tutte le riviste della Società , magari con accenti diversi a seconda della loro natura e dei loro obiettivi . Quando insisto sul confine , in particolare , mi riferisco al bisogno di cultura umana da collocare nel contesto in cui opera e su cui si riflette . È sempre il pericolo in agguato di vivere in un laboratorio. La nostra fede non è una fede -lab , ma una fede -way , una sola fede storica . Dio si è rivelato come la storia , non come un compendio di verità astratte . Ho paura dei laboratori , in quanto il laboratorio di assumere i problemi e portare alla casa stessa , ad addomesticare loro, per la verniciatura , fuori contesto . Non c'è bisogno di prendere la casa di confine , ma vivono sul confine e di essere in grassetto . "
Chiedo il Papa può dare qualche esempio , sulla base di esperienza personale .
" Quando si tratta di questioni sociali , una cosa si incontrano per studiare il problema della droga nel quartiere - la -can , e un'altra cosa è andare lì , vivere e capire il problema dal di dentro e studiarlo . Vi è una brillante lettera P. Arrupe al Centro de Investigación y Acción Social ( CIAS ) sulla povertà , in cui si afferma chiaramente che non si può parlare di povertà non è vissuta con l'inserimento diretto nei luoghi in cui vive . Questa parola "integrazione" è pericolosa , perché alcuni religiosi hanno preso come un disastro di moda che è successo e per la mancanza di discernimento . Ma è veramente importante . "
« E i confini sono tanti . Pensate i religiosi che vivono negli ospedali : vivono ai confini . Sono vivo grazie a loro . Quando ho avuto il problema nel polmone in ospedale , il medico mi ha dato penicillina e estrectomicina in determinate dosi . La sorella che era in dosi triplicate dovere , perché aveva intuito , sapeva cosa fare , perché ero con i pazienti per tutto il giorno . Il medico che era veramente buono , ha vissuto nel suo laboratorio , la sorella viveva al confine e dialogato con il confine ogni giorno . Domare la frontiera significa limitato a parlare di una posizione distante, chiudere i laboratori . Sono cose utili, ma bisogna sempre pensato al da questa esperienza. "

Come l' uomo capisce se stesso
Poi chiedere al Papa se questo è vero e come , anche per un importante confine culturale , così come la sfida antropologica . L'antropologia che la Chiesa ha tradizionalmente fatto riferimento e la lingua con cui esprimere restano come riferimento solido , frutto della saggezza e dell'esperienza secolare. Tuttavia, l'uomo che guida la Chiesa non sembra più di capirle o considerarle sufficienti . Iniziare a pensare al fatto che l'uomo è interpretata in modo diverso in passato , con diverse categorie . E questo anche a causa dei grandi cambiamenti nella società e di un più ampio studio di se stesso ...
Il Papa ora si alza e va a prendere il breviario alla sua scrivania . E 'un breviario in latino , già molto ben indossato . Apre l'Ufficio delle Letture della settimana XXVII Feria Venerdì ie Venerdì . Legge un brano tratto dal Commonitorium Primum di san Vincenzo di Lerins : ita etiam Christianae Religionis dogma ha sequátur decet proféctuum leges , ut Scilicet consolidétur Annis , dilatétur tempore sublimétur Aetate ( "Anche il dogma della religione cristiana deve seguire queste leggi raffinatezza . progredisce, costruendo nel corso degli anni , lo sviluppo nel tempo , l'approfondimento con l'età " ) . "
E così continua il Papa : San Vincenzo di Lérins rende il confronto tra l' evoluzione biologica dell'uomo e la trasmissione di un tempo diverso depositum fidei , che cresce e si rafforza nel tempo. Eccolo: la comprensione dei cambiamenti dell'uomo con il tempo e così si approfondisce la coscienza dell'uomo . Pensate al tempo in cui la schiavitù è stata accettata o la pena di morte è stata accettata senza alcun problema . Così , crescendo nella comprensione della verità. Gli esegeti e teologi della Chiesa per aiutare maturare la sentenza stessa . Anche le altre scienze e sviluppi aiutano la Chiesa in questa crescita nella comprensione. Ci sono regole e precetti secondari ecclesiale che in altri tempi erano efficaci , ma ora ha perso valore o significato . Una vista della dottrina della Chiesa come un blocco monolitico di difendere senza sfumature è sbagliato . "
" Inoltre, in ogni tempo l' uomo cerca di comprendere e di esprimere meglio la propria realtà . E così l'uomo , nel tempo , cambiare il modo di percepire se stessi , una cosa è l'uomo che esprime carving Nike ( Vittoria) di Samotracia , un altro Caravaggio , Chagall a un altro e un altro ancora del Dalí . Anche le forme di espressione della verità possono essere molteplici e questo è necessario per la trasmissione del messaggio evangelico nel suo significato immutabile " .
" L' uomo è alla ricerca di se stesso , e, ovviamente, questa domanda può anche sbagliare . La Chiesa ha tempi di brillantezza, per esempio , del tomismo . Ma anche vissuto tempi di decadimento di pensiero. Ad esempio , non dobbiamo confondere il genio del tomismo tomismo con la decadente . Io , ahimè , studiato filosofia con manuali tomismo decadente . Nel pensare l' uomo , così la Chiesa deve lottare per brillantezza , per non decadere. "
« Quando è espressione del pensiero non è valido ? Quando il pensiero perde di vista la paura umana o anche quando di umano o di ingannare se stesso. Si pensa che ingannato può essere rappresentato come Ulisse prima che il canto delle sirene , o come Tannhäuser , un'orgia circondato da satiri e menadi , o come Parsifal , nel secondo atto dell'opera wagneriana , nel castello di Klingsor . Il pensiero della Chiesa deve recuperare genio sempre meglio e capire come l' uomo si intende oggi , a sviluppare e approfondire il proprio insegnamento " .

Pregate
Papa mise un'ultima domanda sul tuo modo preferito di pregare .
"Prego l'ufficio ogni mattina . Mi piace pregare con i Salmi . Poi , di seguito , celebrare la Messa Pregate il Rosario . Ciò che è veramente preferire l'adorazione serale , anche quando mi distraggo e pensare a qualcosa di diverso o addirittura addormentarsi mentre pregava . Così, nel pomeriggio , tra le sette e le 08:00 davanti al Santissimo Sacramento per un'ora in adorazione . Ma anche pregare mentalmente quando si spera il dentista o altri momenti della giornata . "
" E la preghiera è una preghiera per me " memoriosa " , pieno di memoria , ricordi, ricordo anche la mia storia o quello che il Signore ha fatto nella vostra chiesa o parrocchia in particolare. Per me è il ricordo che Ignazio parla nella prima settimana degli Esercizi , l'incontro con Cristo Crocifisso Misericordioso . E mi chiedo : " Che cosa ho fatto con Cristo ? Lo faccio per Cristo ? Che cosa devo fare per Cristo ? "E 'la memoria che Ignazio parla anche in Contemplatio annuncio amorem quando gli viene chiesto di portare alla memoria i benefici ricevuti . Ma soprattutto , so anche che il Signore ha memoria di me . Posso dimenticare me stesso da lui , ma so che non sarà mai , mai mi dimenticherò . Fionda Memoria radicalmente il cuore di un gesuita : è ​​il ricordo della grazia , la memoria che si parla in Deuteronomio , la memoria delle opere di Dio che sono alla base del patto tra Dio e il suo popolo . È questa memoria che mi figlio fa e mi fa anche il padre " .
 conclusione
Mi rendo conto che avrebbe continuato per lungo tempo questo dialogo , ma so che , come ha detto una volta il Papa , non c'è bisogno di " maltrattare limiti . " Dialogato ampiamente per più di sei ore nel corso di tre incontri, il 19, 23 e 29 agosto . Qui preferiscono discorso articolato , senza intervalli di puntamento, per non perdere il filo . La nostra realtà è stata una conversazione piuttosto che una intervista , le domande hanno fatto lo sfondo senza limitarla ai parametri predefiniti e rigidi . Anche linguisticamente attraversato italiano e spagnolo senza essere notato in volta in tempo cambia. Non c'era nulla di meccanico e risposte nati all'interno di un pensiero qui cercato di trasmettere , in modo sintetico , il meglio che potevo .

Padre Antonio Spadaro , autore di questa intervista è un gesuita italiano , nato in Sicilia .

